
BASKET Rosselli, Vitali, Giachetti e forse Magro: quattro italiani nell’orbita della nazionale

È una Reyer che veste d’azzurro

IL SINDACO

«Amareggiato per un progetto
in cui credevano tante persone»

Clodiense: cinque nuovi innesti, l’ultimo è Castellone

CALCIO La società granata non chiederà l’iscrizione
ad alcun campionato: in piedi soltanto il settore giovanile

Portogruaro choc
Scompare la squadra
Andrea Ruzza

PORTOGRUARO

Niente serie D, il regolamento
non lo permette, né Eccellenza
e nemmeno Terza Categoria. Il
Portogruaro non si iscriverà ad
alcun campionato dilettanti,
ma diventerà una «società pu-
ra» e, come tale, proseguirà la
sua attività con il solo settore
giovanile. Ecco il nuovo colpo
di teatro orchestrato dell'ex Di-
rettore Generale Giammario
Specchia, adesso entrato a far
parte del gruppo dirigenziale
del Venezia, di fatto, però, azio-
nista della S.r.l. controllante il
sodalizio granata, che vede al
vertice la sorella Cristiana.
Una conferenza stampa destina-
ta a far parlare a lungo, che
qualcuno ha giudicato come
una sorta di ritorsione. Con
molta probabilità, ha creato
una frattura insanabile tra il
Calcio Portogruaro da una par-

te e Amministrazione Comuna-
le e tessuto produttivo locale
dall'altra. Affermazioni che stri-
dono con le dichiarazioni del
giorno prima rilasciate dal pre-
sidente di «Io Portogruaro»,
Francesco Chesi, il quale aveva
parlato in modo positivo dell'im-
prenditoria locale ed elogiato il
comportamento del Sindaco An-
tonio Bertoncello, ringraziando-
lo per essersi prodigato sino
all'ultimo alla ricerca di una
soluzione in grado di salvare il
calcio in riva al Lemene. «È
finita una favola - ha dichiarato
- purtroppo, contro la nostra
volontà. Abbiamo perso la cate-
goria per pochi soldi, questo è il
mio rammarico maggiore. Gli
imprenditori locali non sono
riusciti a tirare fuori 100mila
euro. Questo, mi induce a pensa-
re che non ci siano i presupposti
neanche per fare l'Eccellenza».

Specchia ha rincarato la dose.
«Sarebbe singolare se qualcu-

no uscisse fuori adesso, propo-
nendosi di investire in una
categoria di basso rilievo. Se
qualcuno lo farà, state certi che
lo rifiuteremo. Perché sarebbe
in malafede, perché farsi avan-
ti a categoria ormai persa, sa-
rebbe una presa in giro. A
Portogruaro non ci sono soldi,
manca il pubblico e non abbia-
mo nemmeno le strutture per
fare calcio - ha proseguito -
quindi, meglio azzerare tutto e
lavorare dalla base per costrui-
re un sodalizio solido. Solamen-
te dopo, potremo pensare di
ritornare ad essere protagoni-
sti con una prima squadra.
Magari dal prossimo anno».
Dunque, se Portogruaro sporti-
va vorrà vedere, già da questa
stagione, un campionato di cate-
goria al Mecchia, appare evi-
dente che qualcuno si dovrà
rimboccare le maniche e fonda-
re un sodalizio nuovo.
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Una sola pedina per comple-
tare il pacchetto italiano, poi
via al mercato degli stranie-
ri. Rivoluzione in casa Uma-
na Reyer: solo Rosselli, pro-
babile nuovo capitano, e for-
se Magro saranno il trait
d'union con l'anno scorso,
oltre al confermato staff tec-
nico guidato da Mazzon. Lu-
ca Vitali e Jacopo Giachetti i
volti nuovi, Rosselli e Magro
i «veterani», i giovani Fran-
cesco Candussi, Giovanni Vi-
ldera e Nicola Akele (oggi

esordio all'Europeo under
18 in Lettonia con la Spa-
gna) a completare il blocco
italiano. Repulisti straniero:
via Clark, Hubalek, Zoroski,
Diawara, Bowers, Szewczyk
e probabilmente Young.
L'unico innesto, manca l'uffi-
cialità, è finora il centro ex
Sassari Tony Easley, ma cal-
da è la trattativa con l'ala ex
Cremona Peric, anche se
non è tramontata la pista
Andre Smith, ex Caserta,
per il quale la Reyer potreb-

be compiere un «sacrificio»
economico. Quello che si
sarebbe deciso di non fare
per Casper Ware. Il play
Mvp di Legadue avrebbe
infatti "alzato il tiro". Situa-
zione che la società non
conferma né smentisce. «Ac-
cade ci siano trattative che
si concretizzano e altre no.
Invece di parlare di chi pote-
va esserci, concentriamoci
su chi abbiamo: Rosselli,
Vitali e Giachetti sono tre
giocatori importanti e hanno

voluto fortemente la Reyer»
sottolinea il ds Federico Ca-
sarin. Tre giocatori in orbita
Nazionale che accrescono la
quota azzurra dell'Umana.
«Si tratta di tre tasselli im-
portanti, che avevano molte
richieste, e che siamo riusci-
ti a ingaggiare per la serietà
del progetto e la disponibili-
tà del presidente Brugnaro.
Abbiamo puntato su italiani
che abbinano qualità tecni-
che e umane, che avranno
umiltà, dedizione e saranno
esempio per squadra e ragaz-
zi del settore giovanile». Ol-
tre al roster, la Reyer stareb-
be completando pure lo
staff. Dopo l'addio di Gianlu-
ca Petronio, responsabile
prima squadra ora ds a Vero-
na, da Trieste scommettono
sul ritorno di Mauro Sartori,
ex capitano della promozio-
ne in Legadue e «team mana-
ger», ora general manager
giuliano.

UNDER 14 - Passo falso
per gli orogranata che, alle
finali nazionali di Bormio,
incassano la prima sconfitta
con Casale Monferrato
(70-65).

Giacomo Garbisa

Gianmario Specchia e la sorella Cristiana alla conferenza stampa al Mecchia

VENEZIASPORT

«Sono dispiaciuto e amareggiato per la sorte del Portogruaro
Calcio. Come amministrazione locale abbiamo fatto tutto ciò
che era nelle nostre possibilità per venire incontro alle
richieste della società». Così il sindaco della città Antonio
Bertoncello sulla mancata iscrizione della squadra al campio-
nato di Lega Pro2. «Quanto la società era approdata alla serie
B - ha ricordato il sindaco - abbiamo convintamente dato il
nostro contributo alla messa a norma dello stadio. E il nome di
Portogruaro ha fatto il giro di tutta Italia, veicolando
un'immagine positiva della città. Nonostante i vincoli che come
Comune avevamo e che non ci permettevano di dare contributi
a società professionistiche - ha aggiunto - abbiamo sempre
dialogato con la società per mettere a disposizione i campi di
nostra proprietà. E lo abbiamo fatto anche in questa circostan-
za. Purtroppo le cose non sono andate come speravamo. Ci
dispiace soprattutto - ha concluso il primo cittadino - per tutte
le persone che hanno creduto e hanno lavorato per condurre a
buon fine questo nuovo e ambizioso progetto». (t.inf.)

La Clodiense ha acquistato anche Giovanni
Castellone, classe '95, difensore, anch'egli ex
Venezia. È stato presentato assieme a Toffanin,
Vendrametto, Nutta e Moretto: "Sono contento
di essere arrivato a Chioggia perchè questa è
una piazza importante che sa trasmettere
grandi stimoli, i miei obiettivi sono quelli di
maturare, crescere e migliorare. Posso fare
indistintamente il centrale o il terzino, ho fatto
inoltre esperienza anche con la difesa schierata
a 3. Arrivo da una stagione dove mi sono tolto
delle belle soddisfazioni". Sulla stessa lunghez-
za d'onda è sintonizzato Andrea Moretto: "Chiog-
gia è inimitabile, mi aspetto di essere competiti-
vi per giocarcela contro tutti, immagino che ci

vorrà del tempo per conoscerci ma spero di
assimilare velocemente gli insegnamenti del
mister". Nicolò Toffanin ha fatto esperienza
nelle giovanili del Bassano: "Con entusiasmo mi
appresto a vivere questa avventura sperando di
fare bene, tutti vorrebbero giocare a questi
livelli...spero di far valere la mia velocità". Luca
Vendrametto è un ex Venezia che ha passato gli
ultimi anni a Vicenza: " Voglio fare un anno
speciale per un ambiente importante che ha
obiettivi di grande livello, non vedo l' ora di
iniziare". Ha le idee chiare anche il portiere
Tommaso Nutta: " Spero di trovare più spazio
possibile e di fare bella figura; arrivo dalla
Primavera dell'Udinese dopo stagioni con Saci-

lese e San Daniele; ci aspettiamo di fare un
campionato tranquillo visto che il dg Mauro
Boscolo Gallo ha ringiovanito molto la rosa.
Sono orgoglioso di essere il primo che arriva da
Udine dopo l' accordo Clodiense-Academy".
Prende consistenza intanto la possibilità di
poter rivedere in granata Guerrino Gasparello:
potrebbe essere il bomber padovano l' ultimo
regalo del presidente Ivano Boscolo Bielo al
tecnico Andrea Pagan. Gasparello ha manifesta-
to la sua grande determinazione nel voler
tornare a Chioggia, dove ha lasciato dei bellissi-
mi ricordi ed ha fatto partire la sua carriera,
proprio scelto dall'attuale dg Boscolo Gallo.

Marco Lanza

BASKET REYER
Rosselli sarà forse il nuovo capitano
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